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Gli Italiani in Guerra. Conflitti, identità e memorie dal Risorgimento ai no-
stri giorni. (945.083-ITA) 
 Vol III La Grande Guerra: Dall’intervento alla “Vittoria mutilata”. 
Questa Enciclopedia offre una rigorosa ricostruzione politica, sociale e 
culturale di oltre 150 anni di conflitti italiani.  
Nel terzo volume si analizzano i luoghi, i personaggi, le cause e le conse-
guenze del conflitto nel nostro paese. Di particolare interesse:  
L’intervento delle riviste; Donne e uomini di pace in tempi di guerra; Sotto 
l’uniforme.I volontari della Grande Guerra; La partecipazione dei  
Pittori futuristi al conflitto; La guerra in montagna; Tempo libero in  
divisa: le Case del soldato; La guerra al cinema. 
 
1914-1918, la Grande Guerra nelle prime pagine      Thiene  
  del Corriere della Sera         
Acerbi E., Strafexpedition: maggio-giugno 1916:             940.4272-ACE 
 fatti, memorie, immagini, ricordi dell'offensiva  
 austriaca in Trentino  
Ambrosiani P., La Grande Guerra: il fronte italiano          Arzignano 
 nelle cartoline e nelle stampe degli artisti    
Bencivenga R., Il periodo della neutralità: dall'agosto       Creazzo 
 1914 alle prime operazioni del 1915     
Brignoli M., Il generale Luigi Cadorna capo di Stato          Schio        
 maggiore dell'esercito (1914-1917)       
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Bucciol E., Animali al fronte       940.3-BUC 
Bultrini N., Gli ultimi:I sopravvissuti ancora in vita              Sandrigo 
 raccontano la Grande Guerra 
Cadeddu L., La leggenda del soldato sconosciuto   Piovene R.  
  all'altare della patria 
Campagnaro M ., La Grande Guerra raccontata ai ragazzi 809.9335-CAM 
Canfora L., 1914                 940.311-CAN 
Cardini F., La scintilla: da Tripoli a Sarajevo: come            Schio  
 l'Italia provocò la prima guerra mondiale 
Cavallari P.,  Voci della vittoria              940.345-CAV 
Cozza R., Villa dalle Ore Buffa     Trissino 
Cazzullo A., La guerra dei nostri nonni    Novità 
Cruchaudet C., Poco raccomandabile    Schio 
Da Fré, G. Le grandi battaglie della Prima guerra mondiale 940.4-DAF 
Del Boca L., Maledetta guerra     940.4145-DEL 
2014-1914 L’eredità dei grandi imperi (Limes)   320.1209-LE 
Ferguson N., Il grido dei morti: la prima guerra mondiale:  940.3-FER 
  il più atroce conflitto di ogni tempo      
Franzina E., Una trincea chiamata Dolomiti:1915-1917,     940.4145-TRI 
 una guerra, due trincee       
Gentile E., Due colpi di pistola, dieci milioni di morti,          940.3-GEN 
 La fine di un mondo : storia illustrata della Grande Guerra  
Gibelli A., La Guerra Grande: storie di gente comune 940.345-GIB 
Gualtieri A., La Grande Guerra delle donne: rose  Schio 
nella terra di nessuno 
Guerraggio A., La scienza in trincea    509.22-GUE 
Hart P.,  La grande storia della prima guerra mondiale Thiene 
Isnenghi M., Il mito della Grande Guerra   940.345-ISN 
Isnenghi M., Convertirsi alla guerra    940.345-ISN 
Melillo M., Fronte Nord Est      Arzignano   
Properzj G., Breve storia della Grande Guerra  Malo 
Ricci D., La migliore gioventù              940.4145-RIC 
Rumiz P., Come cavalli che dormono in piedi            914.304-RUM 
Rochat G., 1916: la Strafexpedition : gli altipiani vicentini  
 nella tragedia della Grande Guerra    Schio 
Scardigli M., Viaggio nella terra dei morti            940.4145-SCA 
Ventrone A., Grande guerra e Novecento   940.3-VEN 
Wu Ming 1, Cent’anni a Nordest     945.309-WUM 

 
 
 



3 

 

Romanzi 
 

Barbusse H., Il fuoco (N-BAR) 
Pacifista fino all'invasione tedesca, lo scrittore e giornali-
sta Henri Barbusse si era arruolato volontario alla fine 
del 1914. Due anni dopo, convalescente per le ferite ri-
portate in combattimento, organizzò in forma narrativa il 
diario tenuto al fronte, scrivendo un classico  
dell'antimilitarismo che anticipava le opere di  
Hemingway e Remarque. Storia di un gruppo di soldati 
semplici francesi, il romanzo fu pubblicato nel pieno del 
conflitto, vinse il premio Goncourt e sconvolse  

l'opinione pubblica europea, del tutto impreparata ad accettare la verità 
della guerra moderna. La presa di coscienza morale e politica dei prota-
gonisti rispecchia quella del loro  
autore: è una consapevolezza che si nutre dell'esperienza vissuta, ma 
anche dell'efficacia dello stile trovato per raccontarla. 
 
Hope A., I giorni sospesi (N-HOP) 
Londra, 1920. La Grande Guerra è finita da due anni, ma 
ha lasciato cicatrici indelebili, nei corpi e nell'anima. Nei 
cinque giorni che precedono l'anniversario dell'armistizio, 
la città si prepara a una grande cerimonia per rendere o-
maggio al Milite Ignoto: è l'emblema di tutti i caduti, ma 
per ogni donna - madre, moglie o sorella che sia - quel 
soldato ha un nome ben preciso. Ada non si rassegna al-
la lettera che le annunciava la morte del figlio in battaglia. A lei sembra di 
vederlo tutti i giorni, a ogni angolo di strada, ed è convinta che sia ancora 
vivo. A Evelyn, le trincee hanno strappato il suo unico, grande amore. O-
ra, come per punirsi di essergli sopravvissuta, si costringe a lavorare al-
l'Ufficio pensioni, a contatto con i reduci. Nemmeno la presenza del fratel-
lo riesce a darle conforto: da quando è tornato dal fronte, non è più lo 
stesso. Hettie ci è cresciuta, nell'atmosfera opprimente della guerra. A-
desso che ha diciannove anni, freme dal desiderio di scrollarsela di dos-
so, di iniziare a vivere. Fa l'insegnante di ballo al Palais de Danse per sei 
pence a valzer, e lì, una sera, incontra un uomo ricco e affascinante, da 
cui si sente attratta e al tempo stesso impaurita: c'è qualcosa di inafferra-
bile in lui. Ada, Evelyn e Hettie non si conoscono, ma un filo sottile le uni-
sce a loro insaputa: una verità che lega gli uomini della loro vita, un se-
greto inconfessabile che risale al tempo della guerra  
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Grimm H.H., Il soldato Schlump (Novità) 
Emil ha un diploma in tasca preso alla Realschule, una 
scuola costosa per il figlio di un modesto sarto come lui, 
ma allo scoppio della Grande Guerra è soltanto un pic-
colo apprendista in una tessitura. Lo chiamano tutti 
Schlump, che è come dire brutto mascalzone, dal giorno 
in cui, ragazzino, si è reso protagonista di una marachel-
la al mercato.Schlump dovrebbe disegnare e creare  
modelli, ma anziché al lavoro pensa alle ragazze e alla 
guerra. Il 1 agosto 1915 prende la sua cassetta  
d’ordinanza e, dopo aver  salutato la madre piangente, si presenta fiero 
in caserma.  
 
Latzko A., Uomini in guerra (N-LAT) 

"Uomini in guerra", con una nuova traduzione dal tede-
sco, è un romanzo ormai introvabile da molto tempo. Un 
atto di denuncia in sei episodi scritto da Andreas Latzko, 
ufficiale dell'esercito austroungarico proprio durante la 
Grande Guerra. Forse il primo romanzo di denuncia su-
gli orrori del conflitto. Pubblicato nel 1917, costò caro a 
Latzko e divenne presto un successo internazionale  
tradotto in 19 lingue sebbene le nazioni coinvolte nella 
guerra facessero di tutto per bloccarne la diffusione e 
bandirlo.  

 
Lemaitre P., Ci rivediamo lassù (N-LEM) 
Sopravvissuti alla carneficina della Grande Guerra, nel 
1918 Albert e Edouard si ritrovano emarginati dalla  
società. Albert, un umile e insicuro impiegato che ha 
perso tutto, proprio alla fine del conflitto viene salvato 
sul campo di battaglia da Edouard, un ragazzo ricco, 
sfacciato ed eccentrico, dalle notevoli doti artistiche. 
Dopo il congedo, condannati a una vita grama da e-
sclusi, decidono di prendersi la loro rivincita  
inventandosi una colossale truffa ai danni del loro  
paese ed ergendo il sacrilegio allo status di opera d'arte. "Ci rivediamo 
lassù" è il romanzo appassionante e rocambolesco che racconta gli af-
fanni del primo dopoguerra, le illusioni dell'armistizio,  
l'ipocrisia dello Stato che glorifica i suoi morti ma si dimentica dei vivi,  
l'abominio innalzato a virtù.  
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Molesini A., Presagio (N-MOL) 
Siamo alla fine di luglio, nel 1914, a Venezia. Il 28 
giugno a Sarajevo Francesco Ferdinando è stato as-
sassinato, l'Austria ha consegnato l'ultimatum alla 
Serbia. Sono i giorni dei "sonnambuli", di imperi e na-
zioni, governanti e diplomatici, che consegnano in-
consapevoli l'Europa al suo suicidio. Il commendatore 
Niccolò Spada vigila sui suoi ospiti all'Excelsior: il pre-
sagio che aleggia sull'Europa soffia anche sul Lido. 
L'Albergo leggendario è affollato: l'aristocrazia di tutta 
Europa scintilla come non mai, ma celebra le ultime 
ore della Belle époque. Fra gli ospiti c'è anche la mar-

chesa Margarete von Hayek, che nasconde un segreto terribile, incon-
fessabile, e che brindando alla fine del mondo chiede una lettera di cre-
dito molto  
particolare a Spada. Il commendatore vacilla, tentato dall'amore per 
Margarete. Un sogno, sempre lo stesso, lo disorienta: un cacciatore  
ossessionato da una belva che si aggira per la foresta. Senza riuscire a 
incontrarla, ne sente il ruggito. Poco lontano, nel cuore della laguna, l'i-
sola di San Servolo, sede del manicomio, conserva il segreto della no-
bile Margarete.  
 
Tuzzi H., Il trio dell’arciduca (Caldogno) 
Giugno 1914: un mercante levantino viene trovato ca-
davere nelle acque del porto di Trieste. Il morto, però, è 
anche  l'informatore di un giovane agente segreto impe-
rialregio, Neron Vukcic, che sospetta subito un omicidio. 
Comincia così un'indagine che si trasforma ben presto 
in un percorso a ritroso, basato su indizi e deduzioni: da 
Sarajevo ultima tappa toccata dal mercante prima di 
morire annegato, Vukcic arriva sino a Istanbul, la capi-
tale del vecchio impero ottomano, a quel tempo ancora Costantinopoli. 
La missione del giovane agente segreto prosegue in un continuo incro-
ciarsi di spie dei tre diversi imperi - l'austriaco, il turco, il russo -; di 
membri di società segrete nazionaliste, di danzatrici di successo inter-
nazionale. Attentati e agguati, mosse e contromosse animano e compli-
cano una trama che riconduce inesorabilmente, in quel caldo giugno 
1914, a Sarajevo, dove i servizi segreti delle Grandi Potenze hanno in-
nescato un gioco più grande di loro. 
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Brittain V., Generazione perduta (N-BRI) 
Nel 1914 Vera Brittain si affaccia alla giovinezza. È bril-
lante e anticonformista, decisa a cambiare un destino 
di moglie gentile e madre paziente diventando una del-
le prime donne ammesse in un selettivo college di O-
xford. Con l'egocentrismo dei suoi vent'anni, inizialmen-
te Vera considera la grande guerra soprattutto una sco-
moda interruzione delle proprie attività. Ma la portata 
degli eventi che stanno travolgendo l'Europa diventa 
presto chiara: la devastazione non è solo materiale, ma anche psicolo-
gica e spirituale. Lasciata Oxford, Vera diventa infermiera volontaria e 
serve la patria a Londra, a Malta, in Francia, mentre il fratello, il fidan-
zato, gli amici più cari perdono la vita nelle trincee. Sopravvivere a tutto 
e tornare a un nuovo genere di "normalità" non sarà facile. Dopo una 
risurrezione difficile ma necessaria, divenuta scrittrice e giornalista, Ve-
ra raccoglie le sue memorie in quest'opera incisiva e struggente, testa-
mento ideale e tributo alla sua generazione. Il libro è un classico della 
letteratura inglese, perché attraverso la propria storia, vivida e sincera, 
Vera non racconta soltanto la disillusione e il dolore, ma anche il cam-
mino di maturazione delle idee per le quali ha combattuto tutta la vita, 
armata solo della sua penna: pacifismo e lotta per i diritti delle donne.  
 
Angus S., Per te qualsiasi cosa     N-ANG 
Bauer N., Ragazzi di belle speranze    N-BAU 
Benuzzi F., Fuga sul Kenya      Sandrigo 
Boyden J., Nel buio che precede l’alba    M-N-BOY 
Boyne J., Non all’amore né alla notte    N-BOY 
Byatt A., Il libro dei bambini      N-BYA 
Camanni E., La guerra di Joseph     Schio 
Carmignan F., Lo spiantato      N-CAR 
Carrisi D., La donna dei fiori di carta    N-CAR 
Chabrol E., Un giorno io e te          Arzignano 
Comisso G., Giorni di guerra       M-853-912-COM 
De Roberto F., La paura e altri racconti della guerra  853.8-DER 
Dugain M., La stanza degli ufficiali     M-N-DUG 
Echenoz J., ‘14        N-ECH 
Follet K., La caduta dei giganti     N-FOL 
Franzina E., La storia (quasi vera) del milite ignoto  N-FRA 
Gadda C.E, Giornale di guerra e di prigionia   XXXII-G-14 
Gadda C.E., Taccuino di Caporetto    940-GAD 
Giuriatti L., L’Angelo del Grappa     N-GIU 
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Guillou J., La moglie straniera     N-GUI 
Hasek J., Il buon soldato      M-N-HAS 
Hemingway E., Addio alle armi          M-813.52-HEM 
Hertmans S.,  Guerra e trementina     N-HER 
Kopfen E., Bollettino di guerra     Schio 
Jahier P., Con me e con gli alpini     Malo 
Junger E., Tempeste d’acciaio     M-N-JUN 
Kipling R., La guerra nelle montagne    Trissino 
Lennox Smith J., Tutte le mie sorelle    N-LEN 
Lussu E., Un anno sull’Altipiano            XXXII-J-3/206 
Marconi G., Le stelle danzanti     Laghetto 
McGregor J., Diversi modi per ricominciare   N-MCG 
Molesini A., Non tutti i bastradi sono di Vienna  N-MOL 
Monelli P., Le scarpe al sole      Schio 
Moyes J., La ragazza che hai lasciato    N-MOY 
Musil R., La valle incantata         M-833.912-MUS 
Neglie P., Ma la divisa di un altro colore    N-NEG 
Remarque E.M., La via del ritorno     Caltrano 
Remarque E.M., Niente di nuovo sul fronte occidentale  XXXIII-J-2/246 
Révay R., Le luci bianche di Parigi     N-REV 
Rigoni Stern M., La storia di Tonle - L’anno della vittoria M-N-RIG 
Rigoni Stern M., Le stagioni di Giacomo   M-N-RIG 
Speller E., Il passato non dimentica    N-SPE 
Stuparich G., Il ritorno del padre     M-N-STU 
Tosi P., In fuga dal cielo      M-N-TOS 
Vassalli S., Le due chiese      N-VAS 
Von Arnim E., Uno chalet tutto per me           823.912-VON 
West R, Il ritorno del soldato      Laghetto 
Wittlin J., Il sale della terra     Villaggio del Sole 

 

    Film e Documentari  
 

Addio alle armi        Montecchio M. 
All’Ovest niente di nuovo      Schio 
E Johnny prese il fucile      Thiene 
Giovani aquile        Schio 
Gli anni spezzati        Thiene 
Gloria         Thiene        
Grande Guerra: 1914-1918      Creazzo 
I recuperanti        Thiene 
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I quattro cavalieri dell’Apocalisse    Creazzo 
Il sergente         DVD-792.92-PAO 
Il Barone Rosso       Malo 
Joyeux Noel       Thiene 
La caduta delle aquile      Piovene  
La Grande Guerra       Chiampo 
La Grande Guerra sull'Altipiano di Asiago   Schio 
La Grande Illusione       Creazzo 
La Regina d’Africa      Laghetto 
L’albero tra le trincee       Piovene R. 
Lawrence d’Arabia      Thiene  
Mata Hari         Lonigo 
Orizzonti di gloria      DVD-791.4372-KUB 
Per il re e la Patria      DVD-791-4372-PER 
Scemi di guerra. La follia nelle trincee  DVD-940.48-SCE 
Sei battaglie per una vittoria     DVD-940.4145-FOL 
Sentieri sotto la neve      DVD-792.92-SEN 
Stelle, parole e pietre      DVD-853.914-STE 
Un uomo, una donna, 1915-1918   DVD-940.4145-UOM 
Una lunga domenica di passioni    Thiene  
Uomini contro        Malo  
War Horse        DVD-791.4372-WAR        
 

             Fumetti 
 

Cruchaudet C., Poco raccomandabile   741.5944-CRU 
Di Virgilio A. & Pascutti D., La Grande Guerra. Storia 
   di nessuno     940.4145-DIV 
Gipi, Unastoria       741.5945-GIP 
Sacco J., La Grande Guerra     940.4272-SAC 
 
 

 Poeti italiani nella Grande Guerra   
 

Aleramo S., Un viaggio chiamato amore       M-853.912-ALE 
Alvaro C., Opere           M-853.912-ALV 
Comisso G., Opere          M-853.91-COM 
D’Annunzio G., Versi d’amore e di gloria (2 vol.)     XXVI-H-4/1 e /2 
D’Annunzio G., Notturno      Sandrigo 
Donna A., Il poeta e la sua lucciola       786.2092-DON 
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Ermini O., Rime scarpone      SEP-49 
Govoni C., Poesie, 1903-1958     Schio 
Gozzano G., Tutte le poesie         M-851.912-GOZ 
Jahier P., Poesie in versi e in prosa    Chiampo 
Marinetti F.T., Teoria e invenzione futurista      M-858.9-MAR 
Montale E., Ossi di seppia         XXVI-H-9 
Negri A., Diorami lombardi             851.912-NEG 
Palazzeschi A., Tutte le poesie        M-851.912-PAL     
Papini G., Tutte le opere      Schio  
Quinton R., Massime sulla guerra     SEP-48 
Rebora C., Le poesie: 1913-1957     Arzignano 
Saba U., Il canzoniere                XXVI-F-1 
Sbarbaro C., Trucioli          M-851.91-SBA 
Solmi S., Meditazioni sullo scorpione    Schio  
Stuparich C., Cose e ombre di uno        M-858.91-STU 
Tessa D., L’è el di di mort, alegher!    Lonigo  
Ungaretti G., Il porto sepolto      Schio 
 
Principio di Novembre    
Oggi l'aria è chiara e fine 
e i monti son cupi e tersi, 
poveri anni persi 
in fantasie senza confine. 
 
Qui ogni pietra ha un contorno 
ogni fibra un colore, 
i rami tendono intorno 
una rigidità senza languore. 
 
Foglie gialle cadute 
per troppa secchezza, 
segnano l'asprezza 
di grandi arie mute. 
 
Il cielo è azzurro di profondità 
le cose son ferme e recise. 
Passò un respiro d'eternità 
in queste solitudini derise. 
 

Carlo Stuparich  
Novembre 1915 
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Canti e canzoni della Grande Guerra   
 

Bandabrian, Col primo colpo l’Asiago l’è stato colto   CD-782.4215-BA 
Brian M., Die Lieder des Ersten Weltkrieges der          782.4215-BRI 
         Sammlung Brian-Zambeni 
Canti della montagna       SEP-50 
Magrin G ., L’amore e la guerra     940.3-MAG 
Munari A., I canti degli alpini      Arzignano  
Pagine e canti della Grande Guerra    Cogollo  
Viazzi L., Cantanaja       Schio  
Zamboni D., Mai 1916            782.4215-ZAM 
 
Il Testamento del Capitano 
Il Capitano l'è ferito     
l'è ferito e sta per morir.      
Manda a chiamare i suoi alpini         
che lo vengano a ritrovà.    

 

I suoi alpini gli manda a dire 
che non han scarpe per camminà. 
" O con le scarpe o senza scarpe 
i miei alpini li voglio qua " 

 

E co fu stato alla mattina 
i suoi alpini sono rivà 
" Cossa comandelo, sior capitano, 
che i suoi alpini sono rivà?" 

 

E io comando che il mio corpo 
in cinque pezzi sia taglià. 
Il primo pezzo al Re d'Italia 
che si ricordi del suo capitan. 

 

Secondo pezzo al reggimento 
che si ricordi dei suo soldà. 
Il terzo pezzo alla mia mamma 
che si ricordi del suo figlio alpin. 

 

Il quarto pezzo alla mia bella 
che si ricordi del suo primo amor. 
Il quinto pezzo alle montagne 
che lo ricopran di rose e fior.  
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La Grande Guerra nel nostro territorio  
 
Acerbi E., Guida ai forti italiani e austriaci                      M-914.535-GUI 
 degli altipiani          
Alto Vicentino: i luoghi dell’offensiva austriaca   S-C-46 
 e della controffensiva italiana nel 1916  
A.N.A, Con gli alpini sui sentieri della storia        940.4145-CON 
Brunello F., Battaglione Alpini “Vicenza”    S-C-306 
Castagna A., Il Battaglione Alpini “Monte Berico”  Vi-C-234  
nella Grande Guerra. I combattimenti in Val Terragnolo,  
Pasubio, Vallarsa, Monte Majo, Bainsizza, Caporetto, Altipiani  
Corà V., Guerra sull’altipiano          940.3453-GUE 
Campana M., Un anno sul Pasubio    S-C-574 
De Mori G., La guerra dal Pasubio al Grappa 1915-1918 XIV-H-8 
Di Martino B., Trincee-reticolati e colpi di mano            Piovene R.  
 nella Grande Guerra          
Ellero E., Caporetto. Il prezzo della sconfitta   Dueville 
Gattera C., Cesare Battisti e Fabio Filzi ultimo atto       940.4145-GAT 
Gattera C., Il Pasubio e la strada delle 52 gallerie  Schio 
Gattera C., Monte Pasubio: 1915-1918: la Grande  S-C-887 
 Guerra raccontata ai giovani     
Gattera C., Il monte Pasubio nella Grande Guerra  Recoaro T. 
 
Gattera C., Le Piccole Dolominti nella guerra                  940-4145-GAT 
 1915-1918 
Itinerari segreti della Grande Guerra nelle Dolomiti       914.537-COL 
La Grande Guerra : luoghi ed eventi    Vi-C-286 
Magrin B., Il Pasubio e i suoi alpini    S-C-871 
Magrin B., Monte Corno 10 luglio 1916    S-C-723 
Maini V., Grande guerra. Il sacrificio del battaglione      940.4145-MAI  
 Alpini Monte Clapier. Cimone-Priafora-Ortigara-Caporetto-
 Grappa– Tonale            
Maltauro M., Corno Battisti. “Occhio” del Pasubio              Recoaro T.  
 sulla Vallarsa. La cattura di Cesare Battisti e Fabio Filzi  
Meregalli C., Grande guerra sull’Altipiano di Asiago  940.4-MER 
Mezzacasa R., Da Asiago a Falcade sui sentieri della        Thiene 
 Grande Guerra: percorso Ottone Brentani    
Pieropan G., I bersaglieri sui monti vicentini            S-C-438 
Provaldagno, 1918-1968: cinquantenario della Vittoria S-B-140 
Rasia F., La Grande Guerra nella Valle dell’Agno  S-C-185 
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Rasia F., Sentiero storico di Campogrosso  Montecchio M. 
Rasia F., Strade di guerra sulle Prealpi Vicentine                S-C-954 
 (materiale cartografico)             
Sgreva G., Migliaia di profughi, milioni di soldati    Vi-C-357 
Tamiozzo D., La prima guerra mondiale a Castelgomberto  S-C-757 
e Sovizzo : testimonianze e documenti          
Terra, storia, memoria:Testimonianze della                      940.4145-TER 
Grande Guerra:Recoaro Terme e Prealpi  Vicentine        
Valmarana A., Con gli auto cannoni sui fronti                   940.4145-VAL  
 della Grande Guerra: Isonzo, Carso, Pasubio, Carzano,  
 Altopiano di Asiago, Monte Grappa, Piave, Montello,  
 Vittorio Veneto      

 
 

Fondo Fotografico della Grande Guerra 
 
Il “Fondo fotografico della Grande Guerra” è formato da circa 700 foto, 
alcune recuperate dal Fondo Ugo Nizzero, altre donate da privati citta-
dini. Il materiale fotografico raccolto è stato pulito, catalogato, archiviato 
in formato digitale ed è consultabile gratuitamente con un semplice clic 
da una delle postazioni messe a disposizione agli utenti della  
biblioteca. Tra le foto raccolte spiccano quelle scattate sul Monte Pasu-
bio sia nella parte vicentina sia in quella trentina nelle quali sono  
raffigurati luoghi,accampamenti ma anche soldati e tenenti in azione,  
in cammino, mentre si riposano o costruiscono passaggi e grotte. 
Interessanti possono sono 
inoltre le foto scattate in al-
cune città  
durante varie cerimonie 
pubbliche di commemora-
zione di caduti, foto che ri-
traggono Gabriele D’An-
nunzio e la sua squadriglia, 
e foto scattate proprio a 
Valdagno dove sono ritratti 
i prigionieri austriaci. 

Porte  Pasubio 19-12-1917 
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Ecco alcune foto prese dall’archivio fotografico della Grande guerra: 
 

   Combattenti Valdagnesi del 1915 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Gruppo combattenti valdagnesi  1918 
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 Arrivo di alcuni prigionieri austriaci a Valdagno  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        Effetti di una esplosione  
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La Grande Guerra nel Fondo di 
    Domenico Cocco 
 
Il fondo “Domenico Cocco” comprende 38 buste di documenti raccolti 
nell’arco della sua vita e una serie di fotocopie di documenti, aggiunti di 
recente, custoditi in originale dalla figlia, la Sig.ra Cocco Milla.  
L’arco temporale dei documenti raccolti va dal 1700 al 2002. 
Segnaliamo qui di seguito i titoli delle buste riguardanti la prima attività 
civile e sociale di Domenico Cocco svolta nel periodo della Grande Guer-
ra: un’attività intensa che ha aiutato moltissime famiglie di  
Valdagno ad affrontare gli eventi bellici, come testimoniano le  
numerose cartoline conservate, inviate dal fronte dai nostri militari al Co-
mitato di Assistenza Civile con richieste di cibo e vestiario, oppure per 
aver un semplice, ma affettuoso saluto da parte dei familiari. 
 
Comitato preparazione, mobilitazione e assistenza civile (guerra 1915-
1918) : riguarda la costituzione del comitato di Assistenza istituito alla 
vigilia dell’entrata in guerra dell’Italia. Tale comitato si prefiggeva di svol-
gere delle azioni di difesa del paese; assistenza sociale; assistenza sani-
taria. 
Comitato di assistenza civile (guerra 1915-1918): in particolare sono qui 
conservati i registri di spedizione di pacchi; di vendita di beni e cibo a or-
fani e malati. 
Cesare Battisti: raccolta di documenti riguardanti l’attività di Cesare Batti-
sti, irredentista che combatté e morì per l’Italia; la corrispondenza tra il 
Sig. Cocco e la Vedova Battisti e documenti relativi all’organizzazione di 
una serata commemorativa in onore dell’eroe martire. 
In morte dell’asp.uff. Umberto Luigi Cocco (1917): raccolta di documenti 
relativi alla morte di Umberto Luigi Cocco morto in battaglia; lettere di 
cordoglio e comunicazioni di conferimento di medaglie all’onore. 
Oro alla Patria:  registro delle donazioni spontanee da parte dei  
cittadini di oggetti d’oro allo Stato per assicurare allo Stato i mezzi per  
combattere il nemico. 
Comitato distrettuale pro mutilati: raccolta di ricevute di pagamento, ricet-
te e assistenza fornita ai mutilati e ai feriti di Guerra. 
Comitato per l’assistenza degli orfani dei morti in guerra: documenti ri-
guardanti donazioni a favori degli orfani dei morti in guerra. 
 
 



“1915-1918 Dall’Adige al Brenta 
Il fronte della I° Armata” 

 
Dal 15 al 29 settembre del 1979 presso Villa Serena venne allestita, 
dalla Fondazione 3 Novembre 1918,  una mostra di cimeli e documenti 
fotografici riguardanti il primo conflitto mondiale. 
La mostra fu realizzata nel sessantesimo anniversario della Vittoria 
non con l’intenzione di celebrare i fasti di una guerra ma per porre  
l’attenzione sulle vicende umane  e sociali di quello che fu un sacrificio 
collettivo. 
La mostra ripercorre attraverso foto e oggetti il ruolo importante avuto 
da questa armata, la quale si è trovata a doversi spostare ed a svolge-
re ruoli sia difensivi che di attacco. 
 
In biblioteca è a disposizione, fino ad esaurimento scorte, l’opuscolo di 
presentazione della mostra con al suo interno: alcune foto; un riepilogo 
storico del ruolo nel conflitto della I° armata;  l ’intervento dell’allora  
sindaco di Valdagno il quale spiega le motivazioni di tale esposizione. 
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